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ABSTRACT 

ETHEROS è un mondo completo e decentralizzato sotto forma di piattaforma, 

la quale offre un’applicazione di tipo social basata sulla blockchain Ethereum e 

mista a elementi tipici dei giochi in realtà virtuale (VR), nella quale gli utenti a 

cui questa è indirizzata (i videogiocatori) ottengono o acquistano determinati 

“frammenti” di spazio, luoghi o cose tramite il token nativo di Etheros (ETS). 

Il token nativo si può ottenere mediante le criptovalute Ethereum e USDT 

(stablecoin). 

Etheros non è solo una piattaforma decentralizzata, ma è al contempo concetto 

di un nuovo mondo decentralizzato, dove ognuno può diventare proprietario e 

fruitore di un qualsiasi luogo o oggetto a seconda della propria immaginazione. 

È un mondo in cui la parità sociale, grazie a delle regole ben definite e 

trasparenti, come anche al rispetto dei beni, da una nuova opportunità a tutti, 

indipendentemente dalla loro ubicazione o status sociale. 

Etheros da un nuovo valore digitale a ogni persona e a tutto ciò che verrà 

generato o scoperto in questo mondo virtuale creato a somiglianza della Terra. 

Etheros è una riproduzione del mondo in cui viviamo, in cui ogni partecipante 

può ottenere qualcosa per sé stesso per sempre. 

Successivamente ogni utente potrà liberamente gestire il proprio spazio, luogo 

e ciò che si trova in esso, nonché potrà acquistare da altri utenti e vendere 

loro tutto ciò che possiede un valore. Proprio grazie a questo valore, costruito 

da ogni utente in maniera individuale, la sua condizione, come anche quella di 

altri, può cambiare significativamente. In ogni caso, la cosa più importante è 

che qualunque valore di questo tipo può essere conservato sotto forma di 
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magazzino di valori oppure può essere venduto o ceduto ad altre persone o 

enti. 

Viviamo in un mondo commercializzato in cui molte aziende e società 

vorrebbero parte in nuovi progetti e in cui la necessità di rimarcare il proprio 

ruolo e di distinguersi dalla concorrenza rappresenta per il proprietario di un 

determinato valore una nuova opportunità di guadagno dal punto di vista 

economico. Per quanto riguarda gli altri enti, risulta essere allo stesso tempo 

un importante fattore a livello d’immagine e di marketing, fornendo così 

ulteriori possibilità di trarre vantaggio dai valori posseduti. 

Ogni proprietario di un luogo, di uno spazio o di un oggetto decide riguardo il 

suo utilizzo. Per prima cosa gli utenti ottengono uno spazio quadrato di 1 km2. 

Ogni quadrato di questo tipo è indicato da un sistema di coordinate cartesiane 

(x, y) sulla mappa; ciò riguarda tutti i continenti, terre e isole. Mari e oceani 

non appartengono a nessuno, ma sono un bene comune a tutti gli utenti di 

tutto il mondo di Etheros. Ogni area (quadrata) acquisita da un utente è una 

risorsa mobile digitale basata sulla blockchain Ethereum. Per ottenere il proprio 

spazio è necessario l’acquisto del token nativo di Etheros o di una sua parte 

chiamata Etos, possibile in fase di prevendita mediante protocolli e mercati 

decentralizzati. In questo modo l’utente può effettuare qualsiasi tipo di attività 

nell’applicazione e realizzare qualsiasi azione, cose precedentemente non 

disponibili in una forma così avanzata. Questo documento presenta l’idea del 

creatore, le condizioni tecniche e il sistema economico del pianeta Etheros, di 

una nuova e giusta Terra, decentralizzata tra i suoi utenti. 
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1.0 INTRODUZIONE 

 

Etheros offre alternative complete grazie alle quali è possibile stoccare valori 

nel mondo virtuale di Etheros, creato a somiglianza della Terra ma con nuove 

ed eque norme riguardanti vita sociale e collaborazione. A base dei propri 

possedimenti vi sono gli spazi mediante i quali gli utenti possono condurre 

tutte le attività necessarie, nonché permettono loro di guadagnare soldi e 

stabilire contatti con tutti gli altri utenti del mondo Etheros. Ogni spazio ha il 

suo identificativo e viene assegnato al corrispettivo utente; in base alla volontà 

del proprietario esso può essere conservato, scambiato, riassegnato o venduto 

a qualcun altro. Inoltre, queste aree permettono di ottenere guadagni regolari 

a seconda della maniera in cui vengono impiegate dal proprietario, 

dall’affittuario o da qualsiasi altro ente che gestisce un certo spazio. 

 

2.0 IL CONCETTO 

 

L’idea di creare uno stock di valori sotto forma di programma (oggi viene 

chiamato “applicazione”) è nata a cavallo tra il 2008 e il 2009 nel momento in 

cui il fondatore e ideatore di Etheros soffriva la crisi finanziaria del 2008. 

Senza dubbio tutti ricordano questa crisi, molti di noi l’hanno persino provata 

sulla propria pelle. Da una parte, i media hanno ricondotto la crisi all’avidità e 

a un’eccessiva assunzione di rischi, mentre dall’altra alcuni economisti hanno 

fatto notare che incolpare l’avidità equivale a dire che i disastri aerei 

avvengono a causa della gravità. In quel momento anche gli stessi politici 

americani, ovvero gli autori di tutte le leggi e i regolamenti promulgati negli 

anni (repubblicani come democratici) hanno riconosciuto, in collaborazione con 

i principali media, il fatto che la colpa fosse, come sempre, del libero mercato, 

e che il miglior modo per tenerlo sotto controllo sia l’introduzione di una 

maggiore regolamentazione; dunque più controllo, più interventi da parte dello 

Stato e più debiti. Possiamo allora ricordare una dichiarazione di Tom Woods, 

ovvero che “tutti cercavano qualcuno da incolpare per la distruzione di quei 

mobili, ma nessuno si era accorto che nel bel mezzo del soggiorno vi era un 

enorme elefante rosa”. Quell’elefante rosa era la FED, come anche lo stesso 

intervento dello Stato sul libero mercato. 

 

Indipendentemente dalle opinioni contrastanti che dividevano la società allora 

e la dividono tutt’oggi, occorre riconoscere che l’avidità sia stata il fattore 

principale che ha portato a questa catastrofe. A causa appunto dell’avidità da 

parte delle banche, molte persone si sono ritrovate sull’orlo della bancarotta; 
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altre hanno poi compreso che il mondo da noi conosciuto non funziona come 

dovrebbe all’interno di questa società. I fondi posseduti possono perdere di 

valore da un giorno all’altro, possono essere spesi male a causa di qualche 

errore d’investimento da parte delle banche, possono essere confiscati dallo 

Stato. I beni e le proprietà posseduti possono essere acquisiti per estinguere i 

debiti causati dal rischioso gioco a cui giocano i banchieri. Anche allora parte 

della società si rese conto che la stragrande maggioranza delle risorse 

finanziarie disponibili sui mercati fosse di proprietà di un ristretto gruppo di 

persone disposte a rischiare e a speculare sul valore di questi fondi in 

prospettiva macroeconomica; tutto ciò al fine di soddisfare in primis le proprie 

di ambizioni, e poi per attuare delle strategie finanziarie di tipo avanzato che 

a lungo andare portarono proprio a questa crisi. All’ideatore di questo progetto 

è stata sin da subito chiara la necessità di una soluzione in grado sia di 

impedire la svalutazione dei fondi che la necessità di renderli facilmente 

trasferibili e accessibili, indipendentemente da dove si decida di spostarli. È 

stato in grado di capire la gravità della situazione, considerati l’incertezza a 

livello politico ed economico, nonché il rischio di un conflitto armato causato 

dalla crisi e da governi di dubbio equilibrio politico. Si tratta di una soluzione 

in grado di far salvare e ripristinare facilmente i fondi posseduti da un 

computer, anche se si digita dall’angolo più remoto del mondo; non v’è alcun 

rischio che questi fondi vengano poi confiscati durante un controllo di frontiera, 

quindi confiscati dalle forze dell’ordine o da persone con cattive intenzioni. La 

soluzione si basa quindi su una sequenza di caratteri come una password, una 

combinazione o un codice facile da ricordare, come ad esempio una frase, dei 

numeri, delle immagini o degli oggetti recuperabili direttamente dalla propria 

memoria oppure mediante una semplice sequenza di simboli in caso di 

smarrimento del supporto su cui era originariamente salvato. 

All’epoca il mondo delle soluzioni centralizzate, senza far riferimento alle 

applicazioni ad esso correlate, era un qualcosa di sconosciuto e lo stesso 

Bitcoin aveva appena iniziato il suo prezioso seppur faticoso percorso per 

diventare quello stock di valori che oggi conosciamo. Osservando il tutto da un 

punto di vista più ampio, dal 1998 sino all’estrazione della genesis block di 

Bitcoin nel 2009, lo stesso accesso a Internet, in alcuni paesi, non era così 

scontato come lo è oggi, incluso il paese da cui proviene il creatore di Etheros. 

Internet era un servizio costoso di tipo premium con limiti di larghezza di banda 

e blocchi per quanto riguarda alcune porte e altri servizi. Gli enti che si 

occupavano di questi problemi tramite i servizi VPN si sapevano in qualche 

modo che esistessero, ma erano un qualcosa di misterioso, aggiuntivo e 

oltretutto non erano disponibili “ad hoc” per tutti in tutto il mondo. Inoltre, le 

informazioni non godevano della stessa facilità di diffusione che hanno oggi: i 

motori di ricerca, i forum, i social media come anche altri media ora sono 

facilmente accessibile su computer o tramite smartphone. La crisi avvenuta a 

cavallo tra il 2008 e il 2009, insieme alle conseguenze che ne derivarono, 
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hanno fatto sì che il creatore di Etheros sentisse la forte necessità di creare un 

meccanismo scalabile o meglio, uno strumento in grado di proteggere a lungo 

termine i suoi fondi dall’inflazione, dall’instabilità dei mercati e dalla crisi 

dichiarata dalle banche causata dalla loro avida e sconsiderata politica. Si 

tratta di una soluzione sicura al 100%, portatile, digitalmente protetta, a prova 

di inflazione, libera dal controllo statale e dall’intermediazione di terze parti, 

nonché relativamente anonima tramite la quale è possibile trasferire un valore 

o una sua parte da un proprietario all’altro in maniera semplice e nella sua 

interezza, ovvero un’interezza tale da corrispondere esattamente ai risparmi 

delle persone. 

Da un punto di vista tecnico, sfortunatamente “a quei tempi” la tecnologia non 

era abbastanza avanti per creare degli strumenti così avanzati come quelli che 

conosciamo e di cui ci serviamo oggi. Mancavano gli strumenti e i linguaggi di 

programmazione in grado di mostrare chiaramente il concetto sotto forma 

concreta, operativa, e la possibilità di renderlo disponibile a una vasta gamma 

di utenti. Tuttavia, ciò non scoraggiò l’ideatore di questo progetto: osservando 

il crescente successo di Bitcoin, era consapevole del fatto che un giorno il suo 

sogno si sarebbe potuto realizzare. Ciò infatti è ora possibile grazie alla 

tecnologia odierna e ai linguaggi di programmazione, i quali non sono mai stati 

a disposizione dei programmatori in una forma così avanzata. Nel frattempo, 

l’accesso a internet si diffonderà proprio come gli smartphone che, con le loro 

nuove applicazioni avanzate, faciliteranno la realizzazione di una nuova idea 

per un vasto gruppo di persone, ovvero per coloro che saranno interessati a 

delle soluzioni riguardanti contemporaneamente sicurezza e stoccaggio di 

valori. La decisione di creare una soluzione del genere è stata influenzata 

anche da diverse circostanze verificatesi durante la sua carriera professionale 

dopo il 2008. Proprio quest’ultime hanno consolidato la sua opinione secondo 

la quale solo i fondi decentralizzati possono essere immuni al “fallimento” 

globale, consentendo il pieno controllo sui propri beni e sul valore costruitovi. 

 

2.1 Motivi e caratteristiche 

Ci sono ovviamente ci sono molte ragioni che giustificano la creazione di uno 

strumento come Etheros, il quale permette di proteggere i propri possedimenti 

e di preservarne il valore. Le ragioni appunto possono essere quelle sopra 

citate, come ad esempio la crisi, l’incertezza politica, l’avidità delle banche, 

l’interferenza dello Stato e l’illimitata emissione di denaro contante, quindi 

conseguentemente il calo del potere d’acquisto, l’inflazione e simili. In ogni 

caso, la ragione principale corrisponde fondamentalmente alla preoccupazione 

per la propria sicurezza materiale e per il futuro in cui saremo costretti a 

sopportare altri nuovi inaspettati eventi. 
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Pertanto Etheros, in qualità di stock di valori stabile e sicuro, basato su 

Blockchain, deve avere caratteristiche ben definite e deve soddisfare 

determinate condizioni tecniche che permetteranno la riuscita di questa 

missione. 

Una delle caratteristiche principali è proprio la tecnologia Blockchain, la 

quale garantisce un basso tasso di errore. I servizi a noi noti DeFi 

(abbreviazione dall’inglese per “Decentralized Finance”) si basano su reti 

Blockchain già esistenti, rendendole così resistenti ai fallimenti. 

Soddisfatta questa condizione, la prossima riguarda la disponibilità. 

Chiunque in possesso di un computer, un tablet o uno smartphone con accesso 

a internet può usufruire delle soluzioni offerte dalle applicazioni 

decentralizzate. È interessante notare che il blocco dell’indirizzo IP attuato in 

alcuni paesi non è assolutamente un ostacolo in questo frangente; tutto ciò è 

possibile grazie all’aiuto di servizi VPN sicuri e verificati, forniti società rinomate 

in tutto il mondo. Si tratta di servizi evolutisi significativamente nel campo 

delle soluzioni applicate e che, soprattutto, constano in un funzionamento 

intuitivo che permette a molti utenti un utilizzo rapido e indipendente. 

Un altro importante aspetto è la quantità di risorse finanziarie di cui un 

determinato utente dispone e che gli consentirebbero di entrare nel mondo 

delle finanze decentralizzate e di stoccare lì il suo valore. Come noto a tutti, 

l’attività bancaria tradizionale spesso discrimina le persone con redditi bassi o 

che raramente depositano fondi sui loro conti. L’élite di banchieri definisce le 

proprie di regole e le impone a tutta la società. Con le DeFi, ciò non costituisce 

alcun problema. Le applicazioni finanziarie sono una soluzione economica e 

ampiamente disponibile e non discriminano le persone a causa delle loro 

ricchezze, possono per cui essere proposte a persone anche con redditi 

estremamente bassi. 

Segue poi la trasparenza inerente alle transazioni che permette un 

anonimato relativo. Conoscendo le caratteristiche di Blockchain, sappiamo 

che da questo punto di vista soddisfa le nostre aspettative. Ciò avviene anche 

con le finanze decentralizzate, le quali offrono una piena trasparenza in 

materia di transazioni e diversi gradi di anonimato. L’utente può facilmente 

tener traccia in rete dei propri trasferimenti o modifiche. Molto spesso le 

applicazioni possiedono un codice open source, ovvero che sia il codice che il 

linguaggio in cui sono state scritte sono disponibili per tutti. 

Inoltre, vale la pena far caso a un’altra caratteristica senza la quale le finanze 

decentralizzate non avrebbero senso d’esistere. Questa caratteristica 

corrisponde alla completa titolarità dei fondi posseduti, una titolarità al 

100%. La storia ci mostra chiaramente come le risorse finanziarie custodite in 

banca non siano propriamente nostre, nonostante da decenni ci venga riferito 

che sia così. I fatti ci hanno dimostrato che le banche e i governi sanno andare 
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d’accordo e che il segreto bancario è solo una buona forma di marketing. 

Utilizzando il linguaggio delle criptovalute, nel caso dei fondi custoditi sui conti 

bancari, le chiavi private sono possedute dai banchieri. In caso di crisi, 

fallimenti o di altre circostanze fatali per le finanze, solamente loro hanno 

accesso alla gestione dei fondi raccolti nei conti. Anche se dovesse essere 

possibile il prelievo di questi fondi, potrebbero permetterlo fino ad un certo 

limite. Un altro inconveniente è il lungo periodo di tempo che un’operazione 

del genere richiede, tendendo conto inoltre delle dinamiche tecniche riguardo 

un ulteriore trasferimento di fondi e la garanzia di essi. 

Grazie a Blockchain e ad applicazioni come DeFi le persone hanno il pieno 

controllo delle proprie finanze. Si tratta letteralmente di un pieno controllo, 

non solo a livello di marketing. Ciò ha infatti permesso l’eliminazione di 

intermediari, portando conseguentemente alla riduzione o alla completa 

abolizione di spese aggiuntive. Bisogna tuttavia ricordare che ciò trova 

applicazione soprattutto in situazioni simili a quella delle reti paritetiche (ing. 

peer-to-peer). Le finanze di tipo decentralizzato hanno eliminato quasi 

totalmente la necessità di partecipazione da parte degli intermediari virtuali o 

ne hanno significativamente limitato la presenza, cosa che ha ridotto 

drasticamente il loro numero. Allo stesso tempo sono stati ridotti i costi di 

erogazione e utilizzo dei prodotti finanziari. 

Unendo tutte queste caratteristiche insieme si ottengono degli strumenti 

tramite i quali gli utenti potranno efficacemente registrare il proprio valore e 

usufruire dei propri beni senza alcuna limitazione di tempo o influenze da parte 

di terze persone. 

 

2.2 La proprietà 

Chiediamoci allora per un momento: “Che cos’è la proprietà?” Partiamo 

dall’inizio. Il concetto di proprietà è sempre stato in qualche modo legato al 

concetto di potere; nel senso più ampio della parola la proprietà è dunque 

tutto ciò su cui abbiamo controllo. Ogni cosa che è in nostro possesso viene 

etichettata come “mia”. Il mio corpo, la mia resistenza mentale, la mia forza 

fisica, il mio spirito; tutto ciò che posso controllare è di mia proprietà. 

Con “proprietà” indichiamo anche tutte le cose mobili e immobili che sono in 

mio possesso. La stessa famiglia veniva una volta considerata come proprietà 

(si dice infatti “la mia famiglia”) e in un certo senso è così, anche se la famiglia 

non è una proprietà di cui si può disporre liberamente. Più precisamente e in 

generale, la proprietà è un qualcosa che può essere utilizzato solo da noi. Allo 

stesso tempo, questa esclusività di utilizzare ciò che ci serve è detta diritto di 

proprietà o di possesso. In altre parole, il diritto di disporre di una 
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determinata cosa (che possiedo e di cui ho bisogno) è di mia esclusiva 

proprietà. Considerando tutte le proprietà che si possiede, la proprietà 

oggigiorno più importante è il patrimonio. Ci concentreremo proprio su questo: 

nulla è “staccato” dal suo proprietario. Tutto ciò che esiste è interconnesso 

grazie a una fitta rete di relazioni. Per comprendere appieno il concetto di 

proprietà, dobbiamo individuare e analizzare l’entità di queste relazioni alle 

quali appunto esso fa riferimento. 

Tutto ciò che costituisce il nostro patrimonio è di nostra proprietà; ma è 

davvero così? Teoricamente sì, ma in pratica non sempre. Guardando le storie 

di singole persone, aziende, gruppi, istituzioni, società, conglomerati o 

addirittura di paesi, la faccenda si complica. I patrimoni possono essere 

costituiti sia dagli attivi patrimoniali (cespiti) che dai passivi; tuttavia in questo 

caso ci interessano solamente i cespiti, i quali posso includere il tipo più 

importante di patrimonio, il patrimonio immobiliare. 

Il patrimonio immobiliare comprende gli immobili, come ad esempio i 

terreni, gli edifici e le strutture, le attrezzature tecniche, le macchine, le 

apparecchiature, i mezzi di trasporto ecc.; i valori immateriali (intangibili), 

come ad esempio le concessioni, i brevetti, i marchi e le attività finanziarie (es. 

le azioni in altre entità aziendali), i crediti a lungo termini (es. i titoli), gli 

investimenti o le anticipazioni a lungo termine (es. prestiti concessi). 

Oltre al patrimonio immobiliare troviamo un altro tipo di patrimonio che 

chiamiamo patrimonio (o capitale) circolante. Il capitale circolante sono le 

scorte ad esempio di materiali, prodotti pronti, merci, riscossioni, crediti o 

investimenti a breve termini, inclusi i fondi in contanti, su conti o in portafogli, 

come anche attività finanziarie a breve termine. Il capitale circolante è 

un’importante componente della proprietà, poiché, in molti casi, a seconda 

delle proprie peculiarità, permette di guadagnare passivamente. 

Un altro tipo di patrimonio è quello inerente ai rapporti giuridici. Risulta 

essere un aspetto fondamentale poiché consente di determinare ciò che accede 

al patrimonio in determinate situazioni. Il concetto di patrimonio nei rapporti 

giuridici se si considera ad esempio l’istituto giuridico dell’eredità, e quindi di 

ciò che accade nel caso di morte di una persona fisica oppure di liquidazione 

di un soggetto giuridico. Un altro esempio di istituto giuridico riguarda la 

gestione, dove per esempio i genitori gestiscono il patrimonio dei propri figli. 

 

È fondamentale comprendere questi tre tipi di patrimonio se si vuole capire e 

definire la proprietà e cosa dovrebbe succederle in determinate situazioni della 

vita. 

L’intera nozione di proprietà non avrebbe senso di esistere se non ci fosse 

alcun posto dove utilizzarla. Cos’è dunque questo posto? Come descrivere un 
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ambiente ideale in grado di contenere le proprietà di tutte le persone? La 

risposta è letteralmente sotto i nostri piedi. Il primo luogo conosciuto da milioni 

di anni all’uomo è la Terra. La Terra, in quanto corpo celeste, contiene tutti gli 

esseri senzienti trattenuti dalla gravità. La Terra è la madre che dona la vita, 

protegge, nutre e che crea nuove possibilità di sviluppo e possesso. Tuttavia, 

questa Terra non potrebbe esistere se non per l’intermediazione di una forza 

superiore, conosciuta in molte religioni e culture come il Creatore. Per quanto 

riguarda l’uomo, la situazione risulta essere simile. Se non fosse per le persone 

stesse, a nessuno interesserebbe la proprietà come al intendiamo noi. È l’uomo 

ad essere chiamato dal Creatore a governare la Terra e tutto ciò che essa 

contiene; è stato messo in cima a questa gerarchia per creare e governare 

tutto ciò a cui il Creatore ha dato vita. L’uomo ha partecipato alla creazione ed 

è stato posto su un piano di parità con il Creatore ed è pienamente responsabile 

di tutto ciò che è in suo possesso. È diventato in un certo senso partner del 

Creatore nella gestione dei contenuti. Purtroppo, guardando al mondo di oggi, 

alle relazioni e alle leggi vigenti, alcuni individui, soprattutto gli Stati, godono 

di questo privilegio sin troppo alla lettera. Rivendicano il diritto di gestire beni 

appartenenti ad altre persone, anche in caso di situazioni economiche o 

circostanze legate al rischio di perdere il bene posseduto. 

Sorge quindi la domanda: possiamo proteggerci da tutto ciò? Esiste forse un 

altro ambiente dove poter conservare tutti i beni delle altre persone? È 

possibile creare una nuova Terra con leggi e regole sulla proprietà chiare e 

trasparenti? Con una legge in grado di garantire la salvaguardia dei beni 

posseduti mediante una protezione di tipo digitale contro influenze esterne, 

manipolazioni, acquisizioni da parte di persone, individui, gruppi, società o 

governi malintenzionati? La risposta è la seguente: sì! 

Il ruolo ricoperto da Etheros è proprio questo: una Terra nuova e digitale dove 

si potrà stoccare i propri beni con possibilità di eredità senza alcun rischio di 

perdita dovuto a terze persone. Alla base di questa soluzione v’è Blockchain, 

una diffusa rete di registri digitali, difficile da modificare o disabilitare, per cui 

sarebbe davvero poco conveniente provarci. A questo punto bisognerebbe 

menzionare e ringraziare il creatore di Blockchain che ha fatto sì che la 

concezione di rendere il mondo migliore attraverso la decentralizzazione 

potesse aver inizio. Questo geniale creatore è Satoshi Nakamoto, responsabile 

della criptovaluta più importante e conosciuta al mondo, ovvero Bitcoin basata 

anch’essa su Blockchain, il cui valore cresce ogni anno e nulla suggerisce che 

abbia intenzione di fermarsi. 

2.3 Il valore e la sua storia 

Per comprendere al meglio il concetto di valore, dobbiamo prima capire da 

dove viene questa parole e in quale campo delle scienze trova il suo impiego. 
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Il valore è una delle principali categorie si cui si basa una scienza detta 

assiologia, ovvero una scienza che studia i valori, che definisce tutto ciò che 

è desiderabile, degno e importante per l’uomo; in parole povere, si tratta di 

tutto ciò a cui l’uomo può aspirare. 

Il valore non è né un concetto inequivocabile, né tantomeno ovvio. Vi sono 

molte opinioni diverse, vista la quantità di studi condotti e materiali scritti a 

riguardo. Molte scienze si sono poste come obiettivo quello di definire il 

concetto di valore e di risalire alle sue radici per poterne definire la tipologia. 

La stessa parola “valore” compare in letteratura sotto altri termini, quali 

“atteggiamento”, “bisogno”, “obiettivo”. Alcuni valori posso essere di tipo 

positivo o negativo, a seconda dell’individuo, delle sue convinzioni e dei suoi 

obiettivi. 

Secondo l’economia, per valore si intende la caratteristica di un 

determinato oggetto mediante la quale esso viene espresso in termini di 

denaro; questa caratteristica può quindi far percepire l’oggetto come più o 

meno desiderabile o utile. I beni e i fenomeni economici sono al centro dello 

studio sull’analisi del valore. Quando si determina il loro valore, è molto 

importante determinare allo stesso modo il tempo economico, noto altresì 

come tempo operativo, legato agli sviluppi di questi fenomeni all’interno di 

un’azienda. Tuttavia, l’orario operativo non può corrisponde all’ora fisica 

(dell’orologio). 

Nel corso dei secoli sono stati fatti molti tentativi per definire l’essenza del 

valore: già nell’antichità, Aristotele cercò di comprendere per quale motivo 

alcuni beni possiedono un valore alto e altri uno basso. In economia esiste il 

cosiddetto paradosso dell’acqua e del diamante: perché i diamanti sono costosi 

sebbene non siano indispensabili per la vita, mentre l’acqua e il pane sono 

economici nonostante senza di questi la vita non sarebbe possibile? 

Successivamente, ovvero nel Medioevo, le considerazioni sul valore trovarono 

meno spazio. Più tardi ancora, con l’obiettivo di elaborare una definizione del 

concetto di valore, venne creato un sistema detto mercantilismo che diede 

precedenza alla ricchezza, mettendo in atto un metodo di descrizione semplice 

secondo il quale il valore ha origine nell’ambito della circolazione. La merce 

acquistata dal commerciante sul mercato veniva trasportata in altri posti e 

veniva venduta con profitto. È proprio nell’ambito della circolazione che ha 

luogo la moltiplicazione del valore. Da qui deriva la semplice conclusione dei 

mercantilisti, secondo la quale il commercio interno non è redditizio, mentre 

quello estero crea valore. 

Oggigiorno, nell’era delle finanze decentralizzate, possiamo affermare che 

queste osservazioni non hanno più senso d’esistere. Nel caso della 

decentralizzazione, il mercato di destinazione e la stessa ubicazione in cui si 

trova sono irrilevanti. Tutti i beni digitali di proprietà dell’utente e aventi un 
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determinato valore posso essere trasferiti da un posto all’altro 

indipendentemente dall’ubicazione del destinatario. 

Torniamo ancora per un momento al passato. La comparsa dell’economia 

classica in Inghilterra è stata la base per tutte le scuole successive e per tutte 

le teorie economiche. Il suo ideatore, Adam Smith, ha dedicato molto del suo 

tempo al concetto di valore. Ha provato a definire quale sia concretamente 

l’unità di misura del valore di scambio, quali siano i fattori che costituiscono 

una variazione di prezzo come anche quali siano le componenti del prezzo 

stesso. È stato uno dei pochi a parlare della differenza tra il valore d’uso, 

inteso come utilità di un oggetto, e il valore di scambio, inteso come potere di 

scambio di un prodotto. Concentrandosi sul valore di scambio, ha formulato 

due concetti: il valore quantitativo e il valore relativo al costo. 

Un’altra persona che ha provato ad interpretare il concetto valore è stato David 

Ricardo, il quale lo ha definito come quantità di lavoro necessaria per la 

realizzazione di un prodotto. Sosteneva che l’utilità non può fungere da 

unità di misura del valore di scambio, nonostante essa ne sia parte integrante. 

Ai tempi del socialismo scientifico (XIX secolo), il suo creatore Karl Marx pose 

la teoria del valore a fondamento del proprio sistema economico, dove alla 

base v’era la merce intesa come prodotto di manodopera destinato allo 

scambio. Il valore d’uso e il valore di scambio si riflettono nella duplice natura 

della merce, dove troviamo da una parte il lato materiale, mentre dall’altra 

quello sociale. Marx ha basato la sua teoria sul valore del lavoro, seguendo 

l’esempio dal concetto prima sviluppato da Smith, rendendo però oggetto della 

compravendita di mercato non il lavoro stesso, ma la forza lavoro, ovvero la 

capacità di svolgere un lavoro. La forza lavoro era un particolare tipo di merce 

in grado di produrre più di quanto essa stessa valesse. All’inizio degli anni ’70 

dell’Ottocento si diffuse una tendenza di carattere soggettivo e marginalistico 

che abbandonò completamente la teoria del valore basata sul lavoro. Uno dei 

rappresentanti della scuola neoclassica, William Stanley Jevos, ha affermata 

che il lavoro compiuto nel passato non può definire il valore attuale. Oltretutto 

non era d’accordo con l’idea che il lavoro di per sé fosse in grado di creare un 

valore. I soggettivisti di questa corrente, con a capo Carl Menger, svilupparono 

una teoria secondo la quale il valore di mercato è stato creato come risultato 

di analisi soggettive riguardo le utilità di un determinato bene fornite dal 

consumatore. Le tendenze e le scuole successive iniziarono ad appoggiare la 

teoria del valore mediante i costi. Alfred Marshall unì nella sua teoria la 

definizione di domanda e di offerta, la teoria sull’utilità e la teoria sui costi di 

produzione. 

Oggi l’economia non dedica molta attenzione alla questione del valore, ma 

cerca di porre l’accento su soluzioni pragmatiche nel campo della politica 

economica. Questo è in realtà in errore, visto l’ampio spettro di bisogni dei 

giovani di oggi, i quali hanno modo di definire il valore grazie alle finanze 
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decentralizzate. Rimane dunque la domanda su cosa rappresenti 

effettivamente il valore economico, grazie al quale è possibile garantire bisogni 

fondamentali come la nostra stessa esistenza e la nostra situazione finanziaria. 

Da un punto di vista classico, il valore fa riferimento molto spesso ai cespiti, 

poiché essi offrono agli investitori la possibilità una libera circolazione di fondi.  

Di base il valore corrisponde ad una quantità di denaro che un investitore è 

disposto ad impiegare oppure, in un’accezione più moderna, a investire in 

cambio di profitti futuri. Il valore economico è spesso indicato anche come 

valore attuale, valore di mercato, valore commerciale, valore d’uso ecc. Nel 

campo della contabilità, esso richiede la presenza di uno schema in grado di 

indicare le modalità necessarie per determinarlo, il quale a sua volta garantirà 

comparabilità e affidabilità a livello di informazioni. 

Per quanto riguarda Blockchain, uno dei requisiti fondamentali in grado di 

determinare l’entità e l’effettività del valore è la quantità di un determinato 

cespite presente sul mercato, posseduto da singoli proprietari, nonché la sua 

utilità e affidabilità in materia di operazioni tra beneficiari. 

 

3.0 L’ECONOMIA BASATA SULLA DIGITALIZZAZIONE 

 

La rivoluzione digitale a cui assistiamo sta portando ad una radicale riduzione 

dei costi di archiviazione, di elaborazione e di trasmissione di informazioni, 

cambiando completamente in questo modo il funzionamento dell’economia. 

Negli ultimi 20 anni, gli investimenti delle aziende in TIC (“Tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione”) hanno aumentato il PIL di molti paesi 

per un ammontare pari a decine o centinaia di miliardi di dollari americani. Ciò 

corrisponde solamente ad una piccola parte dei vantaggi di cui usufruiscono i 

consumatori che spendono ore e ore sul web ogni anno, confrontando sia 

offerte in vari negozi che passando al diretto utilizzo di prodotti su portali 

gratuiti, blog o social network, ma non solo, anche stipulando nuovi accordi, 

estinguendo debiti, trasferendo fondi o proteggendo i propri risparmi tramite 

nuovi canali di stoccaggio di valori. Molti paesi purtroppo non riescono a stare 

giuridicamente al passo con questi repentini cambiamenti, poiché le leggi a 

riguardo sono state concepite seguendo i tradizionali rapporti tra utente, 

imprese e servizi, e non per piattaforme in gradi di collegare direttamente tra 

loro gli utenti senza coinvolgimenti da parte di intermediare come le imprese. 

Blockchain ha dimostrato come ciò non costituisca un problema, poiché crea 

un’entità separata all’interno dell’apparato economico, non soggetta a 

specifiche autorità legali nazionali o a regolamenti singoli introdotti da un 

determinato paese. 
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Nel rapporto “Digital Dividends”, la Banca Mondiale descrivi i vantaggi e le sfide 

che sta affrontando l’economia globale nel corso di questa rivoluzione digitale. 

L’implementazione di nuove tecnologie risulta essere un fattore determinante 

per lo sviluppo economico, ergo per il nostro tenore di vita. La crescita 

economica rapida è un fenomeno relativamente nuovo: fino al XVIII secolo era 

un qualcosa di impercettibile nel tempo corrispondente ad un cambio 

generazionale e il periodo necessario per raddoppiare il PIL pro capite fu pari 

a più di mille anni. La situazione è poi cambiata con la rivoluzione industriale: 

nel XX secolo, il PIL pro capite inizia a raddoppiare ogni trenta, quaranta anni 

nei paesi più sviluppati, cifra corrispondente sino a quattro volte il PIL pro 

capite raggiunto nel lasso di tempo pari a una generazione. Le nuove 

tecnologie digitali si diffondono su scala mondiale molto più velocemente delle 

stesse innovazioni introdotte dalla rivoluzione industriale: ci sono voluti 

trent’anni affinché l’elettricità giungesse al primo 10% delle famiglie 

americane; i telefoni fissi impiegarono similmente venticinque anni, mentre i 

televisori, i personal computer e i cellulari impiegarono dieci anni; solo i tablet 

costituiscono un caso a sé stante, avendo impiegato solamente due anni e 

mezzo (De Gusta, 2012). Il ritmo con cui la tecnologia si diffonde non sta 

aumentando solamente nei pasi sviluppati, ma anche nei paesi in via di 

sviluppo (Banca Mondiale, 2016). Ad esempio, il pieno utilizzo delle navi a 

vapore è stato introdotto in Indonesia ben centosessant’anni dopo la loro 

invenzione, mentre in Kenya l’elettricità è diventata di uso comune 

sessant’anni dopo la sua scoperta. D’altro canto però, il Vietnam ne ha 

impiegati solo quindici per introdurre i computer e nel giro di pochi anni ha 

introdotto anche i telefoni cellulari e Internet. I computer, i telefoni cellulari e 

internet sono esempi che testimoniano l’uso dello delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (TIC), ovvero un0ampia gamma di 

tecnologie che consentono l’archiviazione, l’elaborazione e la trasmissione di 

informazioni. Per quanto la rivoluzione industriale del XIX secolo abbia 

consentito una produzione di massa come anche il trasporto a basso costo di 

beni materiali, i cambiamenti in atto sono conseguentemente associati a una 

riduzione radicale dei costi di elaborazione, archiviazione e trasmissione delle 

informazioni. Nonostante le TIC si diffondano nel mondo dell’economia molto 

più rapidamente delle invenzioni introdotte durante la rivoluzione industriale, 

scopriamo ogni giorno nuovi metodi di applicazione. Anche per questo motivo 

il 72% degli economisti che hanno partecipato al forum organizzato dalla Banca 

Centrale Europea a Sintra nel 2017 ha ritenuto che l’impatto delle TIC sulla 

produttività aumenterà nei prossimi anni. Già negli anni Trenta del XX secolo, 

il futuro premio Nobel Ronald Coase noto che il prezzo d’acquisto di un prodotto 

non è l’unico costo sostenuto dall’acquirente: a questo si dovrebbe infatti 

aggiungere il tempo necessario impiegato per trovare il prodotto oppure per 

raccogliere informazioni su di esso. Il costo sostenuto invece dalla controparte 

riguarda a pari merito la negoziazione sui termini di scambio e la loro 
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successiva applicazione. La rivoluzione industriale ha permesso la produzione 

e la consegna di merci ad un prezzo inferiore, mentre la rivoluzione delle TIC 

in aggiunta ha reso più semplice trovare un prodotto di nostro gradimento 

oppure un servizio in grado di soddisfare le nostre aspettative. 

Le valute sono una merce di massa di tipo standardizzato, da cui è possibile 

notare come Internet abbia ridotto i costi sulle transazioni. Esse presentano 

purtroppo molti svantaggi, fortunatamente eliminati proprio grazie alle 

criptovalute. Lo sviluppo inerente allo scambio di prodotti o servizi tra estranei 

a distanza è diventato finalmente possibile grazie in gran parte alle molte 

misure di sicurezza innovative adottate, tra le quali figurano quelle di molti 

servizi d’aste online, il cui infatti sistema fondato sui feedback degli acquirenti 

risulta essere uno delle più importanti. Tuttavia, questo sistema non permette 

di risolvere tutti i problemi; in esso vi è ancora una terza persona che può 

modificare una recensione a favore di qualcun altro. Inoltre, un intermediario 

del genere può visualizzare una determinata transazione e decidere addirittura 

di bloccarla, oppure di respingerla tramite un piattaforma partner che permette 

di effettuare pagamenti anche molti mesi dopo la data d’acquisto (come la 

famigerata e da molti odiata PayPal). 

I siti per le vendite all’asta e i negozi online rientrano nel più ampio fenomeno 

delle piattaforme basate sui feedback online, ma si basano ancora su uno dei 

loro più grandi svantaggi, ovvero sulla fiducia in terze persone. Riunendo i 

potenziali acquirenti e venditori in unico luogo (in questo caso su una 

piattaforma online) è possibile trarre dei benefici economici: nel medioevo 

infatti vigeva un meccanismo simile, che si innescava nel momento in cui i 

mercanti, dopo aver percorso lunghe distanze, si incontravano nei mercati al 

fine di vendere i propri prodotti e acquistarne altri. 

I processi legati allo sviluppo di piattaforme online, e quindi i bassi costi di 

ricerca, i meccanismi inerenti ai feedback e le economie di scala, hanno 

spianato la strada allo sviluppo della sharing economy, ovvero dell’utilizzo 

distribuito di risorse che non sarebbero state utilizzate. Grazie proprio a 

quest’ultima, possiamo ad esempio affittare il nostro appartamento per evitare 

di lasciarlo vuoto in caso di una partenza più lunga, oppure possiamo far 

viaggiare con noi un passeggero in più se andiamo da qualche parte, in modo 

tale da poter dividere i costi. Dei chiari esempi di successo in campo 

commerciale potrebbero essere Uber e Airbnb, società valutate 

rispettivamente 68 e 31 miliardi di dollari americani. Uber, sfruttando il sistema 

su cui si basa questa piattaforma e introducendo molte innovazioni (come 

l’automatizzazione dei pagamenti, la possibilità di controllare la durata del 

percorso, la decentralizzazione del controllo riguardante la qualità oppure la 

tariffazione automatica dei viaggi in base alla domanda), è stato in grado di 

aumentare la produttività dei suoi autisti fino al 30% rispetto ai taxi 

convenzionali, costringendo dunque le società di taxi a modernizzare le proprie 
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attività e a introdurre l’uso delle applicazioni. Airbnb ha consentito a sua volta 

l’uso di appartamenti vuoti, a vantaggio non solo dei proprietari ma anche degli 

stessi consumatori, come anche delle economie locali. Uno studio condotto in 

Texas ha dimostrato che non solo la crescita di Airbnb sta influenzando in 

maniera positiva la competitività sul mercato, ma sta portando con sé altri 

effetti secondari positivi: ci riferiamo qui alla crescita del turismo e alla 

conseguente creazione di nuovi posti di lavoro. La sharing economy non 

riguarda solamente le transazioni commerciali, anzi: grazie all’avvento di 

Internet, esso ha permesso il propagarsi di diverse soluzioni in grado di 

ottimizzare i costi, come ad esempio nel caso della condivisione dei costi di 

viaggio offerta dalla piattaforma Blablacar. Blablacar collega persone che 

viaggiano verso la stessa meta e da loro la possibilità di condividere le spese 

di viaggio e quindi di sfruttare risorse prima inutilizzate, come in questo caso 

i posti liberi in macchina. Un altro esempio è Couchsurfing, il quale abbina gli 

utenti che necessitano di un alloggio a potenziali host. Tralasciando la verifica 

del profilo a pagamento, l’unico obbligo è costituito dallo stare in compagnia e 

dal fatto di ospitare a casa propria altri utenti. L’entusiasmo generato da 

sempre più nuove e innovative modalità delle tecnologie moderne legate a 

Internet sembra contraddire i dati macroeconomici, i quali mettono in guardia 

su un rallentamento della crescita economica nei paesi sviluppati. Alcuni 

ricercatori fa notare come invece il ritmo non sia affatto rallentato e che 

l’efficienza con cui le imprese dei leader che si occupano di introdurre 

innovazioni stia crescendo allo stesso modo come in passato. In ogni caso, le 

innovazioni si diffondono in maniera decisamente più lento in tutto l’apparato 

economico. 

Un altro tema a cui va la pena prestare attenzione sono le problematiche legate 

alla valutazione dei benefici ottenuti dai consumatori delle nuove tecnologie, i 

quali eludono i tradizionali parametri di attività economica. Risulta dunque 

molto difficile quantificare l’esatto impatto delle tecnologie digitali 

sull’economia stessa; è più semplice piuttosto determinare direttamente il 

valore aggiunto generato nei settori ad esse legati. Questo compito diventa 

tuttavia più difficile nel momento in cui vogliamo stimare il contributo alla 

crescita economica delle TIC oppure il valore che hai Internet per i suoi utenti. 

Secondo le stime di McKinsey (2011), circa il 75% dell’aumento della 

produttività dovuta alle tecnologie digitali ha luogo nei settori tradizionali non 

direttamente correlati alle TIC. Negli USA, per esempio, grazie a migliori 

modalità di prenotazione dei biglietti, le compagnie aeree sono riuscite a fare 

occupare 1/3 in più dei posti disponibili sui propri velivoli nel periodo 1993-

2007, mentre l’UPS, grazie all’utilizzo di algoritmi in grado di ridurre al minimo 

indispensabile le svolte a sinistra, riesce a risparmiare sino a 4,5 milioni di litri 

di carburante all’anno. Per i sopra citati motivi, molti interessati alla faccenda 

osserveranno che il pieno utilizzo da parte del settore privato delle tecnologie 

digitali in campo economico richiede innanzitutto un contesto normativo 
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favorevole dettato dal settore pubblico. Inoltre, molte delle normative oggi in 

vigore sono state progettate pensando alle imprese tradizionali, pertanto esse 

non sono compatibili con la realtà digitale e richiedono necessariamente un 

cambiamento. Gli stessi servizi come le chiamate vocali o gli sms sono soggetti 

a regimi normativi differenti a seconda del fatto se emessi da società 

tradizionali oppure tecnologiche. Di conseguenza, occorre sottolineare che tali 

modalità portano beneficio solamente a un gruppo ristretto di soggetti e non a 

quelle realtà che, dal canto loro, lavorano sodo. Le tecnologie digitali (in 

particolare Blockchain) sono state create per essere al servizio delle persone 

comuni e per migliorare la loro situazione finanziaria; per persone comuni si 

intende persone che non hanno niente a che fare con la rete globale di grandi 

aziende, né tantomeno con i loro profitti. 

L’attuale sistema tributario, fiscale e di risparmio in vigore, basato su norme 

ben definite ormai antiquate e di tipo tradizionale, non è adatto alla realtà di 

piattaforme internet moderne e decentralizzate in grado di collegare i 

proprietari di una determinata proprietà con il suo acquirente; purtroppo, è 

abbastanza improbabile che questa situazione cambi. Per questo motivo è 

stata creata la tecnologia Blockchain e l’idea inerente alla decentralizzazione 

si basa proprio sul fatto che nessuno, all’infuori del proprietario, possa 

esercitare il controllo sui cespiti che possiede. La rivoluzione digitale introdotta 

da Blockchain può aiutare tutti coloro che si sentono discriminati ed esclusi dal 

sistema a causa del proprio status di proprietario, consentendo così loro di 

usufruire di un maggior ventaglio di soluzioni e dati al fine di proteggere i beni 

posseduti. 

Infine, vale la pena far riferimento al ruolo che svolgono le terze parti fidate 

in economia, nonché i pericoli ad esse associati. Prima di addentrarci in questo 

campo, occorre far proprio il concetto legato all’asimmetria informativa. Il 

termine indica una situazione in cui una parte ha una conoscenza 

significativamente maggiore sulle transazioni dell’altra. Nel 1970 George 

Akerlof ha ricevuto il Premio Nobel per l’economia per aver descritto un caso 

simile prendendo in esame l’esempio del mercato automobilistico. In questo 

tipo di mercato, i venditori dispongono di informazioni migliori rispetto agli 

acquirenti: essi conoscono il valore di un’auto in vendita, mentre gli acquirenti 

conoscono solamente il prezzo medio di una macchina usata. Visto che gli 

acquirenti la qualità è un fattore secondario, sono disposti a pagare il prezzo 

medio, e proprio per questo motivo ai venditori non conviene vendere merce 

di qualità superiore. Nel momento in cui i venditori ritirano dal mercato auto 

usate in buono stato, il valore medio di un veicolo di questo tipo scende ancora 

di più, per cui gli acquirenti sono disposti a pagare addirittura meno. In questo 

modo si giunge ad una situazione in cui sul mercato rimangono solamente auto 

usate di bassa qualità e oltretutto in quantità ridotta. La miglior soluzione 

potrebbe sembrare l’intermediazione di una terza parte, ma non è così. 
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Riferendoci all’esempio qui sopra presentato, possiamo dedurre che la società 

offerente il rapporto sulle condizioni dell’auto acquistata sia in grado di 

soddisfare tutte le condizioni necessarie per rientrare nel ruolo di “terza parte 

fidata”. C’è da dire però che questo tipo di approccio è sbagliato. Il solo 

rapporto, non supportato da prove, né dalla sua storia iniziale, non possiede 

molto valore; oltretutto, esso potrebbe essere modificato a favore del 

venditore. In una situazione del genere l’acquirente è in una posizione di 

perdita poiché non ha modo di verificare la veridicità delle informazioni 

fornitegli. Una ovvia soluzione è certamente Blockchain, su cui verrebbe 

registrata tutta la cronologia dei prodotti; tuttavia, ciò per molte aziende 

starebbe a significare una notevole perdita di entrate. In questo caso è proprio 

la mancanza di conoscenza a far aumentare il prezzo, per cui è appurato che 

l’impiego di un intermediario fidato non sia in grado di ridurre l’asimmetria 

informativa in alcun caso. 

Un altro esempio potrebbe essere il caso di una transazione effettuata a favore 

di un acquisto da parte di un’azienda, dove la rete neurale artificiale del 

potenziale acquirente può ottenere l’accesso ai rendiconti finanziari interni 

all’azienda. La rete è in grado di restituire solo risposte semplici del tipo “si” o 

“no” senza rivelare alcun dato riservato, dopodiché la sua memoria può essere 

cancellata. Anche in questo caso Blockchain risulta essere la soluzione, 

mediante la quale, in un’ottica macroeconomica, è possibile esaminare al 

100% la cronologia del cespite acquistato. 

 

3.1 Lo stoccaggio di valori 

Quando si parla in generale dello stoccaggio di valori, così come quando si 

parla di un luogo dove poter accumulare le proprie ricchezze in tempi difficili, 

viene utilizzato il termine “bene rifugio” (dall’ing. “safe haven”), una parola 

molto usata soprattutto nell’ultimo decennio. Nel momento in cui la crisi ha 

colpiti i mercati finanziari, gli investitori sono andati nel panico e hanno iniziato 

a ricercare disperatamente delle soluzioni su cui investire i propri fondi, al fine 

di non farli svalutare. Attualmente, ci troviamo ancora una volta ad affrontare 

tempi difficili: si è ripresentato lo stesso problema e anzi, è diventato uno dei 

più urgenti da risolvere. Quali sono dunque i cespiti che meritano di avere un 

“bene rifugio”? Quale di loro soddisfa il requisito di essere facilmente 

trasferibile e di essere completamente di proprietà del suo detentore? Prima di 

dare una risposta a questa domanda, iniziamo dalle basi. Cosa sono i “beni 

rifugio”? Un bene rifugio è un investimento mirato a preservare o a far crescere 

il proprio capitale nel mezzo di una crisi inerente ai mercati finanziari. Esso è 

strettamente collegato alla naturale repulsione che i clienti del mercato 

provano nei confronti del rischio, i quali oltretutto, riferendosi all’alto 
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potenziale di determinati valori, si rifiutano di venderli durante crisi del genere, 

cosa invece usuale ad esempio nelle grandi società. I beni rifugio sono 

tendenzialmente invariabili, per cui non fruttano grandi guadagni in un 

mercato rialzista, essendo la stabilità la loro caratteristica principale. Quali 

sono quindi le altre caratteristiche tipiche di questi strumenti? 

Innanzitutto l’affidabilità. Sono solvibili e convertibili in un’altra valuta in 

qualsiasi situazione economica e oltretutto non v’è modo che perdano 

completamente di valore. Ritroviamo questa caratteristica ad esempio in 

alcune valute o in alcuni metalli preziosi, seppur la situazione, in tempi 

d’incertezza economica come questi, stia andando gradualmente 

modificandosi. In passato, i beni rifugio hanno dimostrato molte volte la 

propria validità, soprattutto durante difficili situazioni economiche: ciò sta a 

significare che proprio durante questo tipo di crolli le loro quotazioni sono 

quindi aumentate. Il bene più famoso che corrisponde a questa caratteristica 

è senza dubbio l’oro. 

Un altro importante aspetto dei beni rifugio è la cosiddetta “certezza riguardo 

il futuro”. A determinati beni deve sempre corrispondere una certa domanda 

a lungo termine, indipendentemente dalla situazione globale; inoltre, l’offerta 

non dovrebbe mai superare la domanda. Nel caso di criptovalute come Bitcoin, 

o di token come Etheros, il fatto che ce ne sia una quantità limitata è cruciale 

poiché in questo modo è possibile farne aumentare il valore nel tempo. In 

aggiunta, si può avere la certezza che, grazie a determinate caratteristiche, il 

bene in questione avrà comunque lo stesso valore, che non sarà soggetto a 

svalutazione e che non cadrà in disuso. Come ben sappiamo, Blockchain 

elimina questo tipo di problema. La sua efficacia è stata dimostrata in molte 

occasioni, motivo per il quale gli investitori considerano sempre più 

criptovalute principali e token in grado di soddisfare determinati requisiti 

tecnici come dei beni rifugio naturali. Facendo riferimento ai beni tradizionali 

ormai conosciuti da anni, siamo a conoscenza del fatto che appunto beni come 

l’oro, l’argento e il rame sono in grado di soddisfare condizioni simili. Ciò è 

riconducibile alla disponibilità ridotta di queste materie prime, come nel caso 

dei token e del loro utilizzo a prescindere dal tempo. C’è però da aggiungere 

che nel caso dei metalli i costi aggiunti non necessari rappresentano un 

problema: lo stoccaggio fisico del materiale, ad esempio, genera delle spese 

completamente inutili. Il modo più diffuso per la conservazione di metalli 

preziosi è quello di depositarli in una cassetta di sicurezza. Sono poche le filiali 

bancarie (la maggior parte delle volte oltretutto situate nelle grandi città) che 

forniscono piccole casseforti create appositamente per gli oggetti di valore. I 

clienti solitamente posso scegliere tra una cassetta di sicurezza o un 

armadietto simile: non c’è infatti molta differenza tra questi due oggetti, 

sebbene una maggior sicurezza venga fornita dall’armadietto, poiché fissato 

direttamente al muro rinforzato dell’edificio. In entrambi i casi si tratta di 
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luoghi protetti con un monitoraggio 24 ore su 24, 7 giorni su 7. Nel caso poi 

delle cassette di sicurezza self-service, l’utente ne può teoricamente usufruire 

in ogni momento, sempre 24 ore su 24. L’accesso ai contenuti della cassetta è 

a priori riservato “solamente” all’affittuario o ad una persona da lui delegata; 

purtroppo, questo tipo di protezione presenta costi elevati, cosa invece 

automatica nella tecnologia Blockchain. Il costo per l’affitto di una cassetta di 

sicurezza in banca varia a seconda delle sue dimensioni e dalla durata di 

utilizzo. Più la cassetta è grande, più il tempo di utilizzo è lungo, maggiori 

saranno le spese. Nel caso di una cassetta di medie dimensioni, il costo annuale 

può oscillare da diverse decine a diverse centinaia di dollari. Va però ricordato 

che la banca in questi casi aggiunge alle spese sopra citate delle commissioni 

supplementari. Quanti preziosi si possono conservare in una cassetta del 

genere? Sicuramente non tanti quanti se ne possono conservare su un 

portafoglio elettronico per criptovalute, ma non solo: sebbene si applichino 

tutte le misure di sicurezza previste, la banca ci espone comunque al rischio di 

perdita in caso di effrazione. Ci troveremmo in una situazione simile se 

decidessimo ad esempio di conservare dei lingotti d’oro nella nostra cassaforte 

privata, la cui qualità risulta comunque essere elevata. Un altro problema è 

legato alla trasferibilità dei metalli preziosi: essi possiedono determinate 

proprietà come volume e peso, conseguentemente lo spostamento da un luogo 

all’altro e la messa in sicurezza di beni del genere richiede al proprietario una 

certa manodopera, generando così delle spese aggiuntive. Oltretutto, il rischio 

di perdere il proprio patrimonio si verifica anche nel momento in cui i beni 

vengono spostati da un paese all’altro, dov’è necessario dichiarare la somma 

dei fondi trasportati oltre confine, siano essi in contanti o sotto forma di 

preziosi. La quantità possibile da trasportare in viaggio è definita 

rigorosamente dalla legge: momento in cui si supera il limite stabilito, 

solitamente la situazione sfocia in disagi e domande scomodo; la cosa peggiore 

è che i paesi hanno diritto di intervenire nelle questioni personali del 

proprietario al fine di far luce sull’origine e sui diritti di possessione dell’oggetto 

di valore in questione. Nel peggiore dei casi, i beni posseduti possono venire 

confiscati nel caso in cui il proprietario sia sprovvisto di documentazione 

richiesta, pur non avendone colpa. Questo tipo di procedura nei nostri 

confronti, così fastidiosa e invadente, è diventata ricorrente in molti paesi, ma 

soprattutto non viene riconosciuta come procedura sbagliata da adottare. Se 

per caso si dovessero verificare dei disordini politici o delle crisi sociali 

impreviste, la trasferibilità o la sicurezza stessa dei preziosi risulta essere 

ancora un grande punto interrogativo; in una situazione del genere c’è anche 

il rischio che questi preziosi vengano confiscati per il fatto che si rivendichi la 

propria libertà personale, il che ha un suo prezzo. Ad oggi ci sono paesi che 

ritengono confiscabili le proprietà di un privato in caso di guerra e quindi di 

lotta contro l’aggressore. 
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Un altro dei fattori determinante per quanto riguarda i vantaggi di un cespite 

è il modo in cui esso viene calcolato in riferimento ad attività specifiche. 

L’assenza di un modo semplice per ripartire o convertire tra parti l’oggetto 

durante una transazione crea nuovi ostacoli che, in un certo senso, vanno a 

deprezzare i metalli preziosi al fine di salvaguardare, in caso di complicazioni, 

intere economie o paesi. 

Proprio per questo motivo gli investitori di oggi iniziano a non considerare più 

i metalli preziosi come beni rifugio sicuri. La digitalizzazione dei minerali a fini 

di investimento (come ad esempio l’oro), avrebbe senso d’esistere e, in una 

certa misura, è già venuta nel campo della Blockchain, pur assumendo una 

denominazione diversa ed essendo (in questo caso come l’oro) disponibile in 

quantità limitata. D’altro canto, molti esperti incapaci di comprendere 

complessità e vantaggi di questa tecnologia non accettano l’idea di un oro 

digitale, il quale, oltre ad essere una delle forme tipiche di Blockchain, è inoltre 

uno dei più cospicui cespiti in grado di sostituire l’oro tradizionale. Le 

criptovalute e i token utilizzati in progetti specifici come Etheros sono un 

perfetto esempio di sicurezza in materia di valore totalmente trasferibile, 

indipendentemente da circostanze o posizione. Tornando al confronto tra 

minerali, si può affermare che le ottime soluzioni basate sulla tecnologia 

Blockchain, utilizzate poi nelle operazioni proprie di criptovalute e token sono 

i nuovi metalli preziosi del XXI secolo, tra l’altro completamente digitalizzati e 

supportati da milioni di investitori e con una propria piattaforma dove possono 

essere acquistati, cambiati o trasferiti. Un altro loro vantaggio è il fatto di 

essere semplici da gestire, memorizzare, salvare o impiegare, senza necessità 

di accesso fisico al luogo in cui erano originariamente conservati; ciò permette 

loro di trovarsi in una situazione di vantaggio rispetto alle forme tradizionali in 

termini di sviluppo. In riferimento a ciò un numero sempre più cospicuo di 

investitori riconosce i vantaggi di queste soluzioni e potrà verificare, in caso di 

crisi, la validità dell’investimento fatto. La piattaforma Etheros e le soluzioni su 

cui essa si basa sono un ottimo esempio di stoccaggio di valori immune agli 

inconvenienti che colpiscono i cespiti tradizionali presenti sul mercato. 
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4.0 IL PROTOCOLLO 

 

La piattaforma Etheros si basa su un protocollo formato da 5 meccanismi: 

 

1. Il meccanismo di consenso: gli spazi sono interamente di proprietà 

dei proprietari; sono loro a decidere riguardo il loro impiego e quindi 

sono i primi ad aver voce in capitolo. 

 

2. Il meccanismo di materia: lo spazio è fatto interamente da materia. 

Il proprietario deve scegliere che tipo di materia da creare, ovvero deve 

scegliere tra materia reale o virtuale. 

 

3. Il meccanismo di risorsa: gli spazi possiedono risorse naturali 

nascoste (proprio come nel mondo reale). Le risorse si basano su cespiti 

digitali. Il possedimento di uno spazio conferisce il diritto di esplorare 

risorse, di estrarle, acquisirle, trasferirle e venderle. 

 

4. Il meccanismo di attività: gli utenti posso condurre qualsiasi tipo di 

attività private e commerciali in un mondo basato sulle architetture 2D 

e 3D. 

 

5. Il meccanismo di successione: i proprietari di un determinato spazio 

hanno il pieno diritto di nominare in qualsiasi momento un erede, il quale 

potrà gestirlo dopo la loro dipartita. 

 

Inoltre, a completare i meccanismi di Etheros, v’è un’infrastruttura di sistemi, 

ovvero: 

 

1. Il sistema d’asta: gli utenti possono acquistare questi nuovi e liberi 

spazi tramite un’asta, acquisendone in tal modo anche i diritti. 

 

2. Il sistema di pagamento: esso è istituito in maniera tale da far pagare 

tutti i beni e i servizi tra le diverse parti con le più basse commissioni di 

transazione possibili. 

 

3. Il sistema di comunicazione: gli utenti possono stabilire tra di loro un 

contatto diretto. 

 

4. Il sistema di identità: gli utenti possono creare una propria identità in 

base agli spazi, alle risorse e ai beni a loro disposizione. 
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4.1 Il meccanismo di consenso 

Gli spazi che compongono Etheros, ovvero spazi pari a 1 km2, dipendono dai 

loro proprietari, i quali si occupano della loro gestione e ne decidono il fine 

ultimo. Tutti gli spazi hanno una superficie pari a 1 km2, per cui la quantità di 

token associata agli spazi corrisponde esattamente alla superficie terrestre, 

ovvero 148.940.000 km2 di terraferma (29,2%). L’utilizzo di multipli del metro, 

unità alla base del sistema internazionale di unità di misura, ben si presta alla 

rappresentazione in scala e all’estensione di Etheros. In alcune parti del mondo 

vengono utilizzate altre unità di misura, come miglia e piedi quadrati, acri e 

iarde. Per una questione di comodità e universalismo, l’unità appunto più 

conveniente per misurare l’area è in m2 e il suo multiplo corrispondente, ovvero 

il km2. Lo spazio acquistato espresso in km2 sarà successivamente associato 

al portafoglio elettronico del proprietario in grado di supportare il token ERC20, 

per il quale verrà generata una chiave privata come ulteriore sicurezza della 

proprietà posseduta. Gli spazi saranno acquistabili tramite il token nativo di 

Etheros (ETS), i quali verranno selezionati e scelti dagli utenti a seconda del 

proprio interesse e pagati dunque mediante il token di Etheros posseduto dallo 

stesso. Grazie a ciò, l’utente acquisisce pieni diritti di proprietà sullo spazio da 

lui scelto. I token venduti possono poi essere riacquistati e impiegati dagli 

affittuari e dagli enti interessati a collaborare con i proprietari degli spazi in 

questione. In seguito, questi token vengono trasferiti in unico fondo, il quale 

potrà essere utilizzato per acquisire beni e servizi su Etheros. A seconda della 

volontà di ogni proprietario, lo spazio può essere diviso in parti più piccole, in 

maniera tale da poter essere utilizzato da un numero maggiore di enti; in ogni 

caso, il proprietario che ha acquisito lo spazio può anche decidere di rivenderlo 

per intero. I metodi di pagamento accettati in questa fase sono la valuta di 

Etheros, Bitcoin ed Ethereum. 

 

4.2 Il meccanismo di materia 

La materia crea il mondo visibile: tutto lo spazio che ci circonda è fatto di 

materia. Ogni utente che acquista uno spazio per la prima volta ha la possibilità 

di scegliere il modello in cui verrà creato un determinato spazio. Una volta 

selezionato, la materia non potrà essere modificata. Nel caso di un modello di 

tipo reale, si avranno nel proprio spazio degli elementi visibili nel mondo reale. 

A seconda della posizione, questi elementi potranno corrispondere a oggetti 

naturali come laghi, fiumi, montagne, foreste, deserti, savane, steppe e altri 

oggetti geografici naturali, ma non solo: vi saranno anche oggetti creati 

dall’uomo come paesi, città, villaggi, zone con immobili, infrastrutture e altri 

elementi presenti in una determinata area. Il modello di tipo virtuale consente 

di creare uno spazio a proprio piacimento. In questo tipo di modello lo spazio 
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visibile è ridotto alla stessa terra “spoglia” o a un oggetto geografico già 

presente in questa parte del pianeta. Sulla pianta di questo spazio è possibile 

esplorare, creare, progettare, costruire qualsiasi tipo di oggetto scelto dal 

proprietario o da un fruitore di questo spazio designato dallo stesso. La 

strumentazione dedita all’esplorazione e gli oggetti da costruire sanno 

disponibili nel pannello utente accessibile tramite la voce “meccanismo di 

attività”. 

 

4.3 Il meccanismo di risorsa 

Le risorse naturali come il platino, l’oro, l’argento, il rame ecc. sono una parte 

fondamentale del mondo reale; la stessa cosa accade nel mondo di Etheros. 

Ogni proprietario ha la possibilità di esplorare il proprio spazio per trovarvi 

risorse naturali nascoste, le quali allo stesso modo vengono utilizzate per 

realizzare oggetti, beni e servizi da mettere a disposizioni per tutti gli utenti. 

Le risorse di Etheros si trovano in luoghi storici conosciuti dagli abitanti della 

terra: coloro che furono i proprietari di questi primi spazi (secondo il principio 

del “chi primo arriva, meglio alloggia”) hanno migliori possibilità di acquisire 

aree con un certo valore, grazie alle quali potranno a loro volta diventare 

fornitori di risorse per altri utenti. Questo sistema permetterà loro di ottenere 

un profitto costante; conseguentemente, al momento dell’acquisto di nuovi 

spazi, il proprietario potrà affrontare questa spesa con costi d’investimento più 

bassi. Tale processo esisterà fino al momento in cui le risorse saranno 

disponibili, nelle stesse quantità presenti storicamente in natura. Ogni 

operazione tra utenti riguardante le risorse in questione verrà effettuata 

tramite il token di Etheros. In più, mediante questo meccanismo, si avrà la 

possibilità di scoprire altre risorse di tipo digitale, come ad esempio delle 

criptovalute, le quali vengono distribuite casualmente in luoghi diversi in ogni 

spazio. Risulta dunque essere un ulteriore vantaggio, poiché offre ai proprietari 

la possibilità di competere in modo equo. 

 

4.4 Il meccanismo di attività 

Grazie al meccanismo di attività, gli utenti possono intraprendere qualsiasi tipo 

di attività su Etheros. Esso si basa sulla gestione digitale dei propri 

possedimenti e sulla comunicazione, ma allo stesso tempo introduce per tutti 

gli utenti interessati una modalità di gioco. Tramite questa modalità sarà 

possibile estrarre risorse, progettare spazi, costruire varie tipologie di oggetti, 

scoprire nuovi luoghi, studiare gli oggetti trovati, acquistare e vendere tutto 

ciò che ha un valore e che può portare profitto al proprietario di un certo spazio, 

acquistare o affittare elementi o strumenti essenziali, produrre dei beni 
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specifici, pubblicizzare le proprie imprese, società e altre entità, gestire 

l’accesso a determinate risorse o servizi in una determinata area, collezionare 

ad esempio dipinti o altri beni unici originali, affittare, noleggiare, organizzare 

incontri quando altrove non è possibile, come sarà possibile fare molte altre 

cose, tutto a seconda della creatività dell’utente (o meglio, giocatore in questo 

caso) in questa applicazione. 

 

4.5 Il meccanismo di successione 

Attraverso uno smart contract disponibile nella rete di Ethereum, il proprietario 

avrà diritto di indicare una persona, impresa o ente che a sua volta avrà il 

pieno diritto di acquisire la sua proprietà dopo la sua dipartita. Questa persona, 

impresa o ente gestirà la proprietà in qualità di legittimo proprietario e deciderà 

sul suo futuro impiego. Oltre poi allo smart contract, l’erede riceverà una 

chiave privata unica nel suo genere associata ad un indirizzo Bitcoin, la quale 

costituirà un’ulteriore sicurezza per l’eredità in caso di errata autorizzazione 

dell’erede, anche a distanza di anni, grazie proprio allo smart contract presente 

sulla Blockchain di Ethereum. 

 

5.0 I SISTEMI AGGIUNTIVI 
 

Un altro supplemento ai meccanismi di Etheros è costituito da un’infrastruttura 

formata da diversi sistemi in grado di fornire agli utenti delle funzionalità 

complete. 

 

5.1 Il sistema di offerta 

L’utente sceglie per sé un qualunque spazio per poi procedere con l’ordinazione 

(si fa riferimento alle tempistiche di Bitcoin); nel caso non dovessero esserci 

altre persone interessate, dopo la conferma di altri due blocchi Bitcoin (intorno 

ai 20 minuti), la transazione ha luogo e lo spazio diventa di sua proprietà. Nel 

caso invece più persone dovessero essere interessate ad uno spazio, avrà 

luogo asta. L’ultima offerta più alta presentata, confermata successivamente 

dalla conferma di due blocchi Bitcoin consecutivi (intorno ai 20 minuti), da 

diritto all’offerente di acquisire la piena proprietà dello spazio in questione. 

 

 ETHEROS: a decentralised world operating as a Store of Value
_________________________________________________________________________________



 
23 

5.2 Il sistema di pagamento 

Il sistema di pagamento su Etheros svolge un ruolo fondamentale ai fini del 

regolamento dei conti, permettendo inoltre agli utenti di effettuare transazioni 

reciproche. Grazie a questo sistema infatti, gli utenti possono effettuare 

acquisti direttamente tra loro; esso riguarda soprattutto risorse, beni e servizi 

scoperti, creati e messi a disposizione per tutta la comunità di Etheros. I 

pagamenti basilari, come quelli riguardanti la vendita e l’acquisto di uno spazio, 

avvengono su Blockchain (compresa la commissione ad essa legata). Le altre 

transazioni, considerabili come micropagamenti, avranno luogo invece 

mediante il sistema interno. Il sistema è simile a quello degli scambi tra 

criptovalute, dove le transazioni interne vengono gestite direttamente dalla 

borsa, mentre i trasferimenti principale vengono trasmessi alla Blockchain. Al 

fine di ottenere costi di transazione più bassi possibili, il sistema fa riferimento 

a un libro mastro interno basato sul principio della cosiddetta rete Lightning. I 

pagamenti vengono regolati immediatamente e la trasmissione sulla 

Blockchain principale di Ethereum consente appunto il trasferimento di fondi 

al di fuori della piattaforma. Tramite questa soluzione è possibile dunque 

regolare le proprie transazioni senza correre il rischio di rivelare la propria 

identità. 

 

5.3 Il sistema di comunicazione 

Gli utenti possono stabilire tra loro un contatto diretto mediante il sistema 

messenger integrato nell’app. Grazie a questa funzionalità è possibile 

instaurare nuovi rapporti, stringere accordi, negoziare, stabilire termini di 

collaborazione e intraprendere altre attività al fine di facilitare la cooperazione 

con altri. 

 

5.4 Il sistema di identità  

Grazie al decentramento e alle specifiche modalità di funzionamento di 

Blockchain, ad ogni identità viene completamente garantito l’anonimato; 

l’utente potrà modificare in seguito autonomamente questa condizione 

aggiungendo a propria discrezione ulteriori informazioni: è infatti l’utente 

stesso a decidere quanto informazioni aggiungere e condividere sul proprio 

profilo. Non è necessaria l’aggiunta di ulteriori informazioni (nemmeno la 

verifica KYC è richiesta). Quest’ultima può essere un’opzione aggiuntiva per 

tutti quegli enti che desiderano farsi notare su Etheros, può essere infatti una 

funzione utile ad esempio per aziende ed enti pubblici, oppure per individui 

singoli a cui non interessa l’anonimato. 
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6.0 L’ARCHITETTURA DELLA PIATTAFORMA 
 

L’architettura della piattaforma si basa su diverse tecnologie di 

programmazione. I programmatori svolgono il proprio lavoro ispirandosi 

soprattutto alla sicurezza, all’efficienza, alla decentralizzazione e all’intuito. 

 

6.1 L’architettura 2D 

Il fatto di poter visualizzare la Terra su un piano bidimensionale con alcuni 

piccoli elementi spaziali su un piano tridimensionale è uno degli elementi 

basilari di partenza per quanto riguarda il processo di creazione su Etheros. È 

proprio grazie a questo tipo di piano gli utenti avranno modo di vedere 

l’estensione, nonché la disponibilità delle singole aree acquisibili e gestibili. Il 

piano visivo sarà selezionabile sia dal browser, sia tramite l’applicazione per 

dispositivi mobili. Qui sarà possibile consultare la griglia della mappa, avere 

informazioni su determinati spazi, individuare coordinate, delimitare aree, 

visualizzare l’intero globo. Questo livello sarà basato su C++, vista la sua 

popolarità tra i programmatori stessi e la sua affidabilità ormai confermata da 

anni; inoltre, grazie a Javascript verrà supportato come secondo linguaggio 

principale di programmazione, il quale verrà impiegato per la facciata della 

piattaforma, per l’API o per altri vari elementi di natura complessa e 

interattiva, come ad esempio animazioni a due o tre livelli, mappe, fenomeni 

specifici oppure per quanto concerne la presentazione di certi contenuti fatta 

su misura per un determinato utente. Senza ombra di dubbio in questa fase il 

livello 2D verrà supportato secondariamente da HTML, CSS e dal linguaggio 

“Go” di Google, il quale recentemente ha riscosso un discreto successo. 

Interessante è il fatto che Go provenga dalla stessa famiglia di linguaggi come 

C, C++ o Java, il che vuol dire che la loro sintassi è talmente simile che i 

programmatori, grazie a conoscenza pregresse di un determinato linguaggi, 

possono imparare ad usare Go rapidamente e senza troppi sforzi. Go dispone 

di molte soluzioni automatiche, le quali richiedono una programmazione di tipo 

manuale da parte del loro creatore in caso di utilizzo in altri linguaggi. Se si 

pensa ai micro servizi, ormai presenti ovunque nel mondo di Internet, uno dei 

maggiori ostacoli non è tanto la potenza di calcolo quanto la larghezza di banda 

e la comunicazione stessa tra componenti. Nel caso di Go, la comunicazione 

viene gestita tramite il linguaggio stesso, cosa infatti che rende al progetto la 

vita molto più semplice. Il supporto di tipo integrato per l’elaborazione 

simultanea è uno dei motivi principali che ha fatto vertere la scelta su questo 

linguaggio (oltre che su C++). Esso opera principalmente nell’area back-end, 

ovvero quando ad esempio si elabora un gran numero di query provenienti 

dalla GUI per ottenere un’ulteriore configurazione. Un altro elemento 
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essenziale è la digitazione statica (che risulta essere migliore di quella 

dinamica tipica di Python), la quale, nel caso di progetti contenenti migliaia di 

righe di codice, risulta essere fondamentale per quanto riguarda leggibilità e 

conseguente manutenzione del progetto. Durante questa fase, l’architettura 

2D renderà possibile l’integrazione del portafoglio dell’utente e proprio grazie 

a essa l’utente potrà entrare in pieno possesso di un determinato spazio, prima 

contrassegnandolo sulla mappa di Etheros e acquistandolo successivamente 

con il token dello stesso realizzato secondo gli standard ERC-20. Saranno 

supportati portafogli di ogni tipo (in grado di supportare Blockchain di 

Ethereum), i quali operano principalmente dal browser dell’utente, ma possono 

anche operare dal desktop, da dispositivi mobili, da hardware. Tuttavia, si 

consiglia di scegliere il proprio portafoglio a seconda del prezzo e della 

disponibilità. Il più usato e affidabile è Metamask, gratuito oltretutto. I suoi 

sviluppatori, da anni esperti nel campo, assicurano funzionalità e supporto 

proprio per applicazioni di tipo decentralizzato operanti sulla Blockchain di 

Ethereum, non richiedendo l’esecuzione di alcun full node. 

 

6.2 L’architettura 3D 

Lo spazio dedicato all’esplorazione di Etheros deve basarsi necessariamente su 

tecnologie collaudate e affidabili. I linguaggi di programmazione e il motore 

grafico del computer ricoprono qui un ruolo fondamentale, poiché grazie a 

questi sarà possibile sviluppare diverse versioni per varie piattaforme. Il 

linguaggio di programmazione di riferimento sarà in questo caso Java. Il 

grande vantaggio di Java è che è in continua evoluzione, nonostante sia 

disponibile da più di venticinque anni. Durante la prima fase gli utenti avranno 

accesso a Etheros tramite browser e tramite applicazione per dispositivi mobili 

(basata sul motore Unity), mentre nella seconda, grazie all’impiego del 

cosiddetto “Unreal Engine”, sarà possibile creare una versione sotto forma di 

gioco su Windows. L’implementazione da parte dei creatori di Unreal Engine di 

un meccanismo di support cross-platform permetterà di estendere 

l’accessibilità a Etheros ad altre piattaforme come Linux, macOS, Playstation, 

Xbox e iOS. In tutto ciò, risulta essere centrale il lancio della Realtà Virtuale 

(VR), grazie alla quale gli utenti, mediante gli appositi occhiali, potranno vivere 

ancora meglio il mondo di Etheros e avranno la possibilità di sviluppare e 

utilizzare appieno il valore da loro stessi costruito. Il concetto di voler mostrare 

concretamente il mondo di Etheros è estremamente importante ai fini del 

messaggio che si vuole far passare e ai fini dell’accoglienza, sia per gli utenti 

che per gli investitori. Durante la fase più importante dell’architettura 3D sarà 

possibile intraprendere attività di base in un mondo completamente virtuale, 

come ad esempio estrarre risorse, progettare spazio, costruire oggetti di vario 

tipo, scoprire nuovi luoghi, analizzare oggetti trovati, acquisire e vendere tutto 
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ciò che ha un valore e conferisce vantaggi al proprietario di una determinato 

spazio, oppure acquistare o affittare elementi o strumenti essenziali, produrre 

beni specifici, pubblicizzare le proprie imprese, società o enti simili, gestire 

l’accesso a determinate risorse o servizi in una certa area, collezionare quadri 

o altri beni unici originali, affittare, noleggiare organizzare incontri quando 

altrove non è possibile, come sarà possibile fare molte altre cose. 

 

7.0 L’ECONOMIA 
 

L’economia in Etheros ricopre un ruolo fondamentale in riferimento al modo in 

cui esso funzionerà e ai vantaggi che sarà in grado di offrire ai propri utenti. 

Non a caso infatti, la semplice questione di possedere uno spazio da accesso a 

lungo termine a dei vantaggi, i quali sono successivamente quantificabili in 

termini di protezione del proprio valore. La possibilità di trarre ulteriori 

guadagni a seconda della propria attività in questo mondo è un vantaggio 

aggiuntivo inerente appunto sia la propria partecipazione attiva che la 

costruzione della propria posizione. Per riuscire a comprendere questo 

fenomeno, è necessario allora concentrarsi sull’essenza dell’economia: di cosa 

si tratta quindi? L’economia è una scienza che si occupa principalmente di 

studiare l’attività economica della gente esaminando in che modo essi 

gestiscono le loro finanze, e quindi esaminando quali scelte compiono al fine 

di ottenere maggiori profitti sia da ciò che possiedono che da risorse di tipo 

limitato. Essa, inoltre, analizza criteri e regole mediante i quali le persone 

ottengono questi risultati. Pensando all’economia in maniera tradizionale 

(riferendoci quindi a come la intendiamo nel mondo reale), è possibile dividerla 

in due categorie: 

 

Microeconomia, dove gli utenti si concentrano sulle decisioni prese 

individualmente e autonomamente oppure dai singoli utenti in loro gestione. 

La microeconomia si interessa principalmente delle scelte economiche delle 

persone e degli enti aziendali, si interessa ad esempio dei meccanismi di 

collaborazione e dei rapporti che ne conseguono, come anche dell’analisi del 

rapporto dei prezzi inerente ai propri clienti e su che scala essi operano. 

 

Macroeconomia, la quale si concentra sul funzionamento dell’economia in 

generale. Contrariamente alla microeconomia, essa tratta valori non 

riguardano un singolo utente, ma che sono collettivi e che quindi riguardano 

tutti i proprietari di uno spazio e gli enti che collaborano con loro. La 
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macroeconomia si occupa di tutto questo e fornisce inoltre gli strumenti in 

grado di far sviluppare il mondo di Etheros. 

 

L’economia nel mondo virtuale è composta da molti fattori che consentono la 

realizzazione e lo sviluppo di idee. Si tratta soprattutto di esigenze che vanno 

soddisfatti e che possono essere fornite dagli stessi proprietari di uno spazio o 

dagli enti che collaborano con loro: è proprio grazie a queste esigenze che gli 

enti presenti su Etheros mostrano la volontà di possedere qualcosa. Gli 

strumenti per soddisfare queste esigenze sono principalmente beni e servizi 

gestiti da altri utenti; la maggior parte dei beni economici (commerciali) in 

questo campo ricoprono un ruolo dedito al guadagno e possono essere forniti 

ad altri enti per soddisfare le loro esigenze, fornendo dunque in cambio ai 

produttori un vantaggio a livello economico. Quando si parla di beni economici 

si fa riferimento ai beni di consumo i beni di produzione e, a seconda del tipo 

di rapporto che si va a creare tra questi, si possono suddividere 

conseguentemente in sostitutivi e complementari. 

 

7.1 I beni sostitutivi 

I beni sostitutivi soddisfano l’esigenza stessa, come ad esempio nel caso del 

bisogno di promozione di un soggetto commerciale, il quale può essere 

soddisfatti tramite un banner sulla proprietà dell’utente o tramite un’altra 

forma di pubblicità in grado di adempiere a questa funzione. Ciò sta a 

significare che l’acquisto di un determinato bene esclude la necessità di 

acquisto di un altro che possa soddisfare la stessa esigenza. 

 

7.2 I beni complementari 

I beni complementari sono quelli che completano la soddisfazione di una 

determinata esigenza. Ciò significa che l’acquisto di un bene crea la necessità 

di acquistare un bene complementare. Un chiaro esempio di beni 

complementari all’interno dell’economia di Etheros può essere l’affitto di uno 

spazio appartenente a un proprietario da parte di un ente la fine di posizionare 

oggetti oppure un’offerta commerciale su di esso. 

La maggior parte dei beni prodotti e scambiati sul mercato sono beni privati, 

cioè si tratta di beni il cui possesso è legato al trasferimento di proprietà 

avvenuto al momento dell’acquista da parte del venditore. Un bene di questo 

tipo utilizzato da un determinato ente risulta inaccessibile per gli altri. 
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Esistono anche beni da cui non si può escludere nessuno. Si tratta dei beni 

pubblici a disposizione di tutti gli utenti e degli enti; l’utilizzo di quest’ultimi da 

parte di un utente o un ente non ne compromette l’utilizzo da parte di altri. 

Esempi di beni pubblici nell’economia di Etheros sono ad esempio strade, ponti, 

mari, oceani ecc. 

Un altro elemento fondamentale dell’economia sono le risorse, come ad 

esempio le risorse di produzione economica. Nel processo di produzione di beni 

o di fornitura di servizi sono necessarie risorse economiche, ovvero quelle più 

importanti, come ad esempio le risorse naturali, tra le quali rientrano quelle 

minerali e vegetali, l’acqua, ciò che offrono fiumi, laghi e simili. Oltre queste 

vi sono anche le risorse di capitale come il capitale fisico, ovvero come gli 

edifici, le macchine, gli apparecchi, gli oggetti ma anche materie prime, 

materiali ecc. Tutto questo risorse economiche sono rare, mentre invece i 

bisogni umani risultano essere illimitati; di conseguenza, gli utenti sono 

costretti a fare delle scelte economiche. La scelta consiste nell’individuare una 

delle possibili alternative, le quali sono accompagnate da due fattori: da una 

parte v’è il beneficio, dall’altra invece la “perdita alternativa”. Dopo averli 

analizzati, l’utente selezione l’offerta migliore per sfruttare le proprie risorse o 

beni rari. Per quanto riguarda le opzioni omesse, ossia quelle che pensavamo 

valesse la pena prendere in considerazione, ma che alla fine non hanno fatto 

parte della nostra scelta (facendola dunque vertere su quella a parer nostro è 

l’unica giusta), confluiscono nella cosiddetta “perdita alternativa di una scelta 

fatta”. Queste opzioni omesse includono tutte le possibilità, i vantaggi e i 

benefici che non ormai non saremo mai in grado di conoscere, avendo scelto 

l’altra opzione. Abbiamo dunque rinunciato ad uno spazio più costoso 

scegliendo di acquistarne un più economico. Questo può rappresentare allo 

stesso tempo un vantaggio nascosto nel caso si dovesse scoprire che un dato 

spazio è ricco risorse e, a lungo andare, potrebbe diventare d’interesse di altri 

enti vista ad esempio la sua posizione; in quel caso, la perdita potrebbe allora 

ricondursi al fatto che pur trattandosi di uno spazio per sé costoso, esso 

aumenti più volte ancora di prezzo. 

 

7.3 I processi di gestione 

Vale la pena infine parlare del processo di gestione, il quale si compone di 

quattro fasi: 

La prima fase riguarda la produzione, ovvero l’attività cosciente e mirata 

dell’utente che fa riferimento ai cosiddetti oggetti di lavoro. Nel processo di 

produzione, l’uomo utilizza dei mezzi per lavorare, mediante i quali vengono 

creati beni e servizi in grado di soddisfare i bisogni di altri soggetti del mondo 

virtuale. Non si tratta di una produzione saltuaria, anzi, si tratta di una 
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produzione continua, sistematica e organizzata. Quando si parla del processo 

produttivo si parla anche di utilizzo dei fattori di produzione (lavoro, terra, 

capitale). Sempre più spesso, oltre a questi tre fattori di produzione, vengono 

citati anche l’imprenditorialità, la conoscenza e la tecnologia. 

Il secondo riguarda la suddivisione, ovvero la distribuzione di vari tipi di merci 

tra produttori e destinatari. Questo processo consente di fornire direttamente 

beni e servizi di cui necessitano i clienti. 

Il terzo è sullo scambio (sul commercio), cioè il processo di scambio tra 

prodotto e moneta. Questo processo è svolto principalmente da intermediari, 

il cui obiettivo è quello di trarne un qualche profitto. Se si considera l’attività 

commerciale alla stregua di una funzione, essa può essere correlata all’attività 

economica riguardante l’acquisto e la vendita di beni. Esiste anche il 

commercio inteso da un punto di vista istituzionale e riguarda tutti i 

commercianti la cui principale area di attività è l’acquisto di merci per la 

rivendita. 

Il quarto riguarda il consumo (inteso come atto mirato a soddisfare i bisogni 

umani, ovvero i bisogni che hanno gli utenti di questo mondo). 

In ogni economia si presenta la domanda riguardante l’allocazione delle risorse 

rare e quindi sul loro uso concorrenziale. Nell’economia di Etheros, l’utente 

deve riuscire a rispondere alle seguenti domande: cosa, come, quando 

produrre e a chi e per quanto vendere? Trovando le giuste risposte a queste 

domande sarà possibile avere delle entrate costanti oltre i vantaggi legati al 

possedimento di una proprietà. 

 

7.4 Le modalità di pagamento 

Come già accennato in precedenza, l’acquisto di un determinato spazio sarà 

possibile mediante il token nativo di Etheros. I token venduti possono essere 

riacquistati e riutilizzati dagli affittuari o da eventuali enti interessati a 

collaborare con i proprietari di un determinato spazio. I token di Etheros sono 

a disposizione servono l’economia di Etheros come ad esempio nel caso delle 

attività di scambio o commercio tra utenti. Essi vengono trasferiti da un fondo 

mediante il quale è possibile acquisire beni e servizi nel mondo di Etheros. In 

tal modo i token possono far ritorno al proprietario dopo aver messo a 

disposizione determinati beni e servizi. Il titolare dunque della proprietà 

inerente a un certo spazio può decidere poi se usarlo o venderlo: le forme di 

pagamento accettate in questa fase sono Etheros, Bitcoin ed Ethereum. Se il 

token di pagamento selezionato corrisponde a Etheros, l’utente non incorre in 

alcuna commissione di vendita, mentre per le restanti due è prevista una 

minima commissione. 
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8.0 RIEPILOGO 

 

ETHEROS è un mondo completo e decentralizzato sotto forma di piattaforma, 

la quale offre un’applicazione di tipo social basata sulla blockchain Ethereum e 

mista a elementi tipici dei giochi in realtà virtuale (VR). È un mondo che ha si 

pone come obiettivo quello di dare un certo valore a persone e oggetti, di 

generare profitti per tutti colo che creano dei contenuti e in qualità di stock di 

valori vuole garantire il valore appunto generato nel tempo. Grazie al token 

nativo di Etheros (ETS) sarà possibile fare trading e fare scambi, e la gestione 

delle restanti due valute (BTC ed ETH) in materia di transazioni aumenterà 

ancora di più l’attrattiva e l’accessibilità del progetto per i proprietari, gli utenti 

e gli altri enti che intendono parteciparvi. La decentralizzazione degli elementi 

principali della piattaforma, la messa in sicurezza del valore attraverso la rete 

Blockchain, i numerosi incentivi economici a favore della costruzione del 

mondo di Etheros, la disponibilità su più piattaforme hardware porteranno 

indubbiamente vantaggi a lungo termine a molte persone ed enti, cosa prima 

irrealizzabile in una maniera così avanzata. Un altro vantaggio è sicuramente 

anche lo stesso intrattenimento dovuto alla forma di gioco data a questo 

mondo decentralizzato, nonché l’elemento che sancisce la possibilità di 

un’equilibrata concorrenza tra utenti che si trovano a prendere le loro prime e 

importanti decisioni nel mondo degli investimenti. 
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